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Approvazione ed esecuzione del Protocollo concernente il regjme doganale tra 
l'Italia e la Bulgaria e relativi sc_a,mbi di note, conclusi a Sofia il19 dicernbre 1950 . 

ONOREVOLI SENATORI. - I rap·porti commer­
ciali tra J'Ita1i1a ·e la BUJlgaria, regolati da nor­
mali convenzioni, risalgono al 1921, ma il pri­
mo .importante trattato di Commercio e di N a~ 
vigazione fu stipulato tra l'Italia e la Bulgaria 
il 30 luglio 1934; esso regolava i rapporti do­
ganal i t ra i due Paesi, sulla. base delJa clausola \ 
della N azione più preferita. Questo Trattato l 

l 
TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

conténeva inoltr·e una ll.sta di dazi .speeiali, con­
venz.ionati ·dall'Italia a favore dell'Ungheria. 

Nel 1949, cioè quando è entrata in vigore 
la nuova tariffa doganale basata quasi essen­
zialmente sui precisi valori delle merci e con 
una nomenclatur.a molto estesa e relativa (lÌ più 
r ecenti progressi tecnjci, si prospettò la neces­
sità della revisione di tutti gli Accordi tariffari 
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inter.naz.ionalj che ancora restavano in efficien­
za dopo la guerra e tra questi anche quello con 
la Bulgaria. 

Ma l'iniziativa italiana non fu coronata da 
s uccesso per cui si dovette denlhllcia.re la deca­
dooza del Trattato sti'pulato nel 1934, nonchè 
tutti gli Ac·cordi complementari successivi sti­
pulati tra l'Italia e la Bulgaria. 

È opportuno ri·levare che questa denuncia de­
gli Accordi s.i è ,imposta soprattutto per esi­
genz.e tecn:iche e cioè p.er il fatto che l'Italia. 
stava per adottare una tar.iffa con dàzi appli­
oabili sul valore del!le merci e .quindi non ·po­
teva mantenere .speciali vincoli tariffari con­
·cordati sulila base dei dazi speciific:i. Inoltre il 
pr·ovvedimento era stato determinato da altre 
difficoltà relative .alla diver.sa portata e al con­
tenuto delle singole voci tariff.arie. Quindi la 
denuncia del Trattato non era ·stata determi­
·nata da motivi rpo1itici, 1na soltanto da esigen­
ze di carattere tecnico. 

La denuncia venne effettuata il 28 febbraio 
1950 .ma ebbe esecuzione soltav.to i1 31 maggio 
1950 perchè il Trattato prevedeva che ,l'effet­
tuazione della denuncia potesse aver luogo sol­
tanto 'con p;reavvi•so .di tre mesi. Comunque si 
iniziarono immediatamente nuove trattative 
che portarono ad accordi firmati a Sofia il 19 
dicembre 1950 con la definitiva conclusione di 
un P1·otocollo doganale ·che reg.ola intanto, sia 
pure provvisoriamente, i rapporti doganali tra 
i due P.aes:i. 

Codesto Protocollo forma oggetto del pre­
sente disegno di legge del quale, onorevoli se­
natori, si chiede la vostra approvazione. 

Il Protocollo è com.posto ·di sei articoli; i pri­
mi tre riafferm·ano ;la dichiarazione della clau­
sotla del reé:iìproco trattamento della N azione 
più favorita, con tutte le •Condiz.io•ni ed esten­
sioni che normalmente figurano in trattati di 
codesto genere; su questo l'accordo tra i due 
Paesi è completo. 

Meno f.ac1le e rp-iù di,scussa è stata la ·compila­
zione dell'articolo 4, pe-r•chè in esso sono indi­
cate alcune e·ccez.ioni che si sta;ccano dalla nor­
ma generale viguardante -la N az ione pjù prefe­
rita. Ne,H'~articolo 4 infatti sono indicate le age­
volazioni accordate da una delle parti agli Stati 
limitrofi per faeilitare .i;l relativo traffico di 
frontiera. Poi .gono precisati i ben-erfici che pos~ 
,sono derivare da una unione do~anale in pre-
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cedenza ,con cl usa o che possa essere condus•a in 
avvenire. Infine si accordano agevolazioni a·d 
una deHe .due parti che abbia 'accordato, o pos­
sa accordare in avvenire, facilitazioni a terri- · 
tori aventi uno statuto- giuridico speciale ma . 
:ri·conos·ciuto internaziona'lmente, orp:pure a ter­
ritori affidati .ad una delile parti ·in .amministra­
zione fid uciruri'a. 

Le prime agevolazioni rientrano tra quelle 
·previste negli Ac·cordi che contengono le clau­
sole de Ha N azione più preferita, mentre le Ull.­
time sono state pred·sate per eseludere .da co­
desto trattamento speciali reg.imi doganali, -ac­
cordabil'i a favore di mer.ci provenienti da Trie­
ste e daHe vec·chie ooù·on.ie italiane. Tra queste 
eccezioni sono ·contemplati anche gli A·ccordi 
tra l'Italia e l•a .Repubblica di San lVIarino, e 
tFa l'Italia e lo Stato della Città del Vaticano. 
È evidente che queste eccezioni hanno una im­
portanza più form,ale che sosta.nzia·le. 

L'articolo 5 del P rotocoHo si ~iferisce a ,que­
stioni procedurali e fissa la data di applicaz.ione 
degli a~ccordi in via ·provvisoria al 19 dicembre 
1950. Infine ,}'articolo 6, rkhian1andosi ad una 
da~uso la che esisteva gia nel vecchio Trattato, 
stabilisce che le parti si riservano la facoltà 
di denunciare i l .protocol:lo previo .avviso di t re 
mesi. 

A com:pletamento delle norme stabilite nel 
Protocollo .stesso i ·Governi dei due Paesi ha11-
no assunto l'impegno di definire con S'Uccessivi 
•accol'id i altre ec.cezioni ·che pote.s.se'fo sorgere nel 
·cor.so della durata de·l Protocollo stesso, •sempre 
relativamente a impegrri di materia doganale. 
Questa riserva è stata prospettata · nell'even~ 
tualità di accordi di carattere regionale e 
qu;i.ndi regollati da orgatnis.mi di 100rattere· in­
temaz·ionaUe, come, ad esempio, q.ueg!lrl. even­
tuali problemi doganali che ·fissassero impegni 
speciali ·per .J'Italia nella sua partecipazione ad 
intese come quella della « comunità eurO'pea del 
carbone e dell'a·cciaio ». La stes·sa cosa potreb­
be ~accadere per la Bulgaria ·in eventuali im­
•pegni di c~arattere regionale. 
Com~plessivamente i1l Protocollo che è .sotto­

posto alla vostra approvazione, onorevoli se­
natori, r.istab.Hisce una ·certa nor·malità di rap- · 
porti commerciali e doganali suscettjbili di mi­
gliorar.t1ento e perciò meritano }a nostra appro­
vazione. 

GALLETTO, rre-latore. 
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DISEGNO DI LEGG~ 

Art. l. 

È approvato dii Protocollo concernente il re­
ginle doganale tra l'Italia e la Bulgaria e gli 
scambi di note conclusi 'a Sofia i1l 19 dicem­
bre 1950. 

Art. 2. 

Pi,ena ed intera es€·CU~ione è data al Proto­
co:lJo e scambi di note suddetti a decorrere dalla 
data deUa loro entrata in v:igo,re. 




